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gole regioni o provincie - le condizioni delle 
casse di credito agrario ». 

(J? approvato). 
Gli altri ordini del giorno sono stati ritirati. 
Passiamo ora alla discussione dei dne 

articoli del disegno di legge: 

Art. 1. 
Il Governo del Re è autorizzato ad ema-

nare disposizioni aventi vigore di legge per 
regolare, nell'interesse del Mezzogiorno e 
delle isole e mediante modificazioni agli ordi-
namenti attuali , il decentramento e l'unifi-
cazione delle funzioni ora esercitate dai di-
versi Ministeri per l'esecuzione delle opere 
pubbliche nonché per l 'adozione di tu t t e le 
provvidenze comunque dirette al migliora-
mento delle condizioni economiche, igieniche 
e sociali delle provincie meridionali. 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento dagli onorevoli Aldi-
Mai, Pierazzi, Josa, Morelli Giuseppe, Spi-
nelli Enrico, Felicioni, Ferretti , Marchi Gio-
vanni, Canelli, Pedrazzi, De Simone, Barto-
lomei, Baistrocchi, Arrivabene Giberto, 
D'Alessio Francesco, Di Mirafiori, Barbieri, 
Rotigliano, Viale, Pavoncelli, Arpinati, Ca-
novai, Caradonna, Cerri, Guaccero, Limon-
gelli, Biagi, Orsolini Cencelli, Forni Roberto, 
Gemelli, Bolzon, Lanfranconi, Imberti , Gen-
tile, Oeci, Capanni, Savini, Siotto, Pili, Bo-
drero, Bonaiuto, Graziano, Belloni Ernesto, 
Crisafulli-Mondio, Cian Vittorio, Lupi: 

« Dopo le parole: nell'interesse del Mez-
zogiorno e delle Isole, aggiungere : e della 
Maremma Toscana ». 

L'onorevole Aldi-Mai ha facoltà di parlare. 
ALDI-MAI. Onorevoli colleghi, data l'ora, 

mi rendo conto della situazione della Camera 
e sarò brevissimo, anche perchè so quale è 
la sorte destinata all 'emendamento, che ho 
presentato. Per la consuetudine, che qui 
si ha, ho parlato col ministro proponente 
di questo emendamento, ed egli mi ha di-
chiarato di non poterlo accettare, ma di vo-
lerne tenere conto come raccomandazione. 

Di fronte a questa dichiarazione fa t tami 
dall 'onorevole ministro, a me non resterà 
che ritirare l 'emendamento. 

Però, io tengo a dire all'onorevole mini-
stro che di queste dichiarazioni noi ne ab-
biamo già avute abbastanza e tu t t e le volte 
che noi ci siamo azzardati (lo hanno fa t to 
pure i miei predecessori in questa Camera) 
a presentare emendamenti a leggi, nell'in-
teresse di quelle zone della nostra Italia, per 

le quali ancora non è stato provveduto, ci 
è stato sempre detto che, siccome si t ra t tava 
di leggi speciali, gli emendamenti non po-
tevano essere accettati, in quanto avreb-
bero suscitato gli appetit i delle altre regioni. 
E noi ci siamo sempre resi conto di queste 
necessità e, per quel sentimento di altruismo, 
che oggi ha vibrato qui per bocca dell'ono-
revole Belloni e che è stato sempre in fondo 
ai nostri cuori, ci siamo assoggettati a queste 
dichiarazioni e non abbiamo mai insistito. 

Però, tengo a far presente all'onorevole 
ministro che di questi affidamenti ne sono 
stati dati da venti anni a questa parte anche 
dagli altri Governi, tanto vero che il Mini-
stero Luzzatti, facendo qualcosa di più, 
nominò un'apposita Commissione che stu-
diasse il problema maremmano e questa 
Commissione ha presentato la sua relazione. 
Quindi al Governo non rimaneva e non rima-
ne oggi altro che, tenendo conto di quella 
relazione, prendere i provvedimenti oppor-
tuni. 

Mi auguro che finalmente il Governo 
voglia compiere questo suo preciso dovere, 
e come ha provveduto al Mezzogiorno, e 
sono lieto che abbia provveduto, provveda 
anche, nell'interesse nazionale, ad altre 
regioni che si trovano nelle stesse condi-
zioni. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIURIATI , ministro dei lavori pubblici. 
Dichiaro che non accetto l 'emendamento 
Aldi-Mai e, dopo il discorso dell'onorevole 
Aldi-Mai, non lo posso accettare nemmeno a 
titolo di raccomandazione (Si ride) in quan-
tochè egli stesso ha dichiarato che questo 
genere di accettazione non ha fa t to buon 
esperimento finora per la bonifica della 
Maremma. 

Però all'onorevole Aldi-Mai posso ripe-
tere l'assicurazione, che ho già det to in una 
riunione di deputat i toscani e maremmani, 
che io intendo di studiare seriamente le 
questioni che riflettono la bonifica della 
Maremma. 

Io gli sarò grato se egli, in occasione 
diversa da questa, mi porterà tu t t i gli 
elementi necessari perchè lo studio possa 
avere la dovuta ampiezza e le necessarie 
conseguenze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aldi-Mai, non 
insiste ? 

ALDI-MAI. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a parti to 

l'articolo 1. 
(È approvato). 


